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IDENTITA’ ALLO SPECCHIO

Come affrontare le sfide dei nuovi contesti culturali e sociali

Oggi i giovani risentono fortemente delle contraddizioni della nostra società: confusione, timore e spaesamento di fronte al futuro, che appare incerto, fosco, privo di prospettive positive, mentre permane inalterato il legame con i genitori ai quali continuano ad affidarsi per l’accudimento e il nutrimento affettivo. Un crescente individualismo, l’insicurezza e la competitività (che contraddistinguono il mondo degli adulti) creano difficoltà, anche tra giovanissimi, nelle relazioni tra pari.  Frequente è il senso di inadeguatezza, nel momento della propria esistenza in cui i lineamenti si trasformano e il corpo è attraversato da energie nuove e difficilmente controllabili: cambiamenti che possono essere vissuti a volte con paura, come perdita delle certezze, del corpo infantile, ancora legato all’approvazione dei genitori. Il desiderio di autonomia spesso convive con la tentazione di rifugiarsi in un ambito protettivo di tipo materno. Le pressioni sociali verso un'immagine corporea ideale, associata alla snellezza e ad una bellezza e fisicità perfette, veicolate dai giornali, dalla pubblicità, dalla televisione, dai social network mettono a dura prova chi si sta affacciando alla vita adulta. Il timore di essere sovrappeso, il sentirsi inadeguati e a disagio nel proprio corpo, il non piacersi e la sensazione di non piacere, sono vissuti sempre più diffusi e possono svilupparsi addirittura già nei bambini, per poi dilagare in adolescenza. L’immagine negativa di sé e del corpo, può produrre intense sensazioni di disagio, svalutazione, distacco e sofferenza nella relazione con se stessi e con gli altri. Questo vuoto può portare a perdersi nei territori dolorosi delle dipendenze e può sconfinare nei disturbi del comportamento alimentare, come la bulimia, l’anoressia, l’alimentazione incontrollata, l’abuso di alcool (fino alla drunkanoressia, bere alcool come unico nutrimento), scarsa autostima sono sempre più diffusi e possono svilupparsi addirittura già nei bambini, per poi dilagare in adolescenza. 

Le Associazioni Gli anni in tasca e Dedalus, grazie al sostegno della Regione Emilia Romagna, Assessorato Politiche Giovanili, intendono proporre alle scuole un percorso di analisi e di confronto direttamente con gli studenti e gli insegnanti. 

Azioni / Attività del progetto

L’intervento degli esperti delle associazioni proponenti, negli istituti scolastici di Bologna sarà d’appoggio e stimolo per l’attività dei docenti, degli studenti, degli educatori e fungerà da mediatore con le famiglie, sarà flessibile e modulato a seconda delle necessità e delle esigenze emerse da incontri e verifiche preliminari, con le classi che intendono aderire. Ragazze e ragazzi di un’età che oscilla tra i 13 e i 17 anni, i docenti, gli educatori e le famiglie saranno gli interlocutori privilegiati delle azioni, tra loro complementari, della rete di associazioni proponenti: Associazione di promozione sociale Gli anni in tasca, Associazione Dedalus di Jonas- sede di Bologna, in collaborazione con le Istituzioni locali e con la supervisione di FlashGiovani dell'Informagiovani Multitasking del Comune di Bologna e gli Istituti scolastici partner.

Azioni:

 Il progetto prevede la scelta di due lungometraggi (inediti in Italia) che  verranno proiettati in orario mattutino nelle scuole partecipanti e in una sala cinematografica,  un incontro successivo in cui si analizzerà, in classe, collettivamente il film e un terzo  appuntamento   in cui  le psicologhe dell’Associazione Dedalus, a partire dai contenuti dei film visionati, avranno modo di interagire con le classi coinvolte, facendo emergere situazioni  problematiche, molto spesso sottaciute o latenti. E rispondendo alle domande dei ragazzi.

Il progetto prevede quindi la  realizzazione, con un artista dell’Associazione Ottomani, di un cortometraggio d’animazione che sarà successivamente presentato nel corso del festival Youngabout, che si terrà a Bologna dal 18 al 28 marzo 2015. Le psicologhe dell’Associazione Dedalus sono anche disponibili ad un ultimo incontro al termine del percorso per un momento di riflessione finale con i ragazzi e i docenti, oppure, in alternativa, a un incontro con docenti e genitori, da concordare a seconda della disponibilità dei diversi istituti.

L’associazione Gli anni in tasca e l’associazione Dedalus intendono lavorare sull’affettività, l’accoglienza e l’accettazione, in un’epoca in cui il futuro appare minaccioso, imprevedibile, privo di promesse, in presenza di una crisi di valori, che sottrae certezze, proponendo un viaggio interiore, un viaggio fantastico a partire da un cinema di qualità, un cinema che apre a percorsi di transizione e trasformazione.

Chi siamo

L’Associazione Dedalus di Jonas- sede di Bologna è un centro di clinica psicoanalitica che si occupa della prevenzione, della cura e della ricerca scientifica dei nuovi sintomi del disagio giovanile: anoressie-bulimie, obesità, dipendenze da sostanze, dipendenze da internet, attacchi di panico, problemi relazionali, disagio scolastico, disagio familiare. Fa parte di Jonas Onlus, associazione nata nel 2003 da un'iniziativa del Prof Massimo  Recalcati e impegnata da allora nella cura di questi nuovi sintomi del disagio contemporaneo.  La mission che ci caratterizza è portare la psicoanalisi fuori dagli studi privati, in due modi: estendere la sua applicazione nel sociale (Comune, Quartieri, Istituzioni, Scuole

Lavoro con le Istituzioni attraverso:  

•
Psicologo online, Una canzone per te, PsyinBo (attualmente attivi presso il portale dell’Ufficio Giovani del Comune di Bologna) 

L’associazione Gli anni in tasca riserva da sempre uno spazio speciale alla formazione dei bambini e degli adolescenti utilizzando il Cinema come strumento pedagogico, il cinema come “oggetto di studio e d’amore” a scuola e nei centri di aggregazione giovanile, attraverso la conoscenza della grammatica delle immagini in movimento e della  pratica cinematografica, l’organizzazione di workshop, di rassegne cinematografiche,  per favorire la partecipazione attiva dei ragazzi, facendo emergere le potenzialità ancora inespresse, nutrendo la loro autostima, e abituandoli alla collaborazione di gruppo. 

La rassegna cinematografica (19 edizioni) Un film nello zaino, dedicata ai piccoli spettatori dai 3 ai 12 anni, in orario scolastico (per gli istituti scolastici) ed extrascolastico (per tutta la famiglia) e il festival internazionale Youngabout (nove edizioni), per giovani adulti, dai 13 ai 25 anni, che presenta un cinema europeo di qualità, aperto anche alle arti visive e alle nuove tecnologie con particolare riferimento alle culture giovanili, sono un punto di riferimento per  le bambine e i bambini e  per le ragazze e i ragazzi e le famiglie della nostra città e della provincia.  
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